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Quale particolare 
significato assume 
quest'anno, 
il ventesimo della 
conquista della 
Repubblica, la 
ricorrenza della 
Liberazione ? 
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Milano, 5 maggio 1945: sfila il comando generale del Corpo Volontari della Libertà, che ha guidato l'insurrezione popolare antifa­
scista nell'Italia del Nord (si riconoscono Ferruccio Parri , il terzo da sinistra; il generale Cadorna, Luigi Longo; Enrico Mattei) 
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^ ^lm$-h 
Ferruccio Parr l , con la moglie e il figlio, al "confino" di Ustica 

Quando ho chiesto a Ferrue-
rcio Hard di voler concedere 
-.ììl'Vnità un'intervista sul par 
[ticolure significato clic asso 
[ine la ricorrenza del 25 aprile 
[in quest 'anno che sarà tra non 
[molto il ventesimo dalla con 
l(|insta di l la Repubblica, egli 
;hn tentato di schermirsi . « Per 
•carità, non datemi incarichi 
[celebrativi — mi ha detto —. 
iTanto più che per celebrare 
u'i vuole una- buona dose di ol 
| tunisino e questo non è esatta-
finente il mio stalo d'animo. 
I&cusu un momento ma sono 
[solo in casa e mi va per filo­
ne» il caffè... torno subito ». 

Ci siamo incontrati l'indo 
rinani al Senato. « Per una 
^conversa/ione, soltanto .. una 
conversazione. Parleremo < del 
presente più che del passa­
to *. Il colloquio è durato cir­
ca un'ora e ne riferisco i pun­
ti essenziali. Da essi si può 
anche desumere come il « pes­
simismo 5, di P a n i luni»i dal­
lo sconsiidiarc l'azione, la sti 
mola e la sollecita. 

— Qual è, secondo te, il 
punto di partenza per una 
riflessione critica su questi 
venti anni? 

- - ì.n Costituzione disattesa 
nei suo spirito: questa è sta­
ta la denuncia costante di tut­
te le forze democratiche die 
si richiamano ai princìpi del­
la lotta antifascista e della 
Resistenza. La rivendicazione 
del pieno rispetto della Costi 
tuzione ha costituito durante I 
questi lenti anni l'elemento j 

'discriminante delle forze poli- | 
fiche italiane. Essa continua a \ 
condizionare il presente e l'av j 
venire del nostro paese. Xon < 
alludo tanto olle legni e rifar- | 
me particolari che tuttora I 
mancano perche il disposto co j 
stituzionale risulti piatameli j 
te rispettato (pianto al modo I 

|S- d'intenderle: i-alita per tutti j 
l'esempio dell'ordinamento re | 
pianale, ho spirito democra- \ 
fico della Costituzione è an- ' 
Cora hen Imitano dal prcs'C- ! 
dere alla direzione della rito I 
nazionale. L'ordinamento re l 

Incontro con Ferruccio Parri 
Impegno unitario per 

attuare la Costituzione 

Milano liberata accorre il 25 aprile 1945 in 
piazza del Duomo a festeggiare i partigiani 

Roma, novembre 1945: Ferruccio Parri , Presidente del Consiglio, a Palazzo Chigi: in 
primo piano, Togliatti, ministro della Giustizia; di spalle, Nenni, ministro degli Esteri 

pianale, tanto per rimanere 
all'esempio, quando sia attua 
tu. se nella maggior parte 
d'Italia si ridurrà alla inser­
zione di un nuovo organo bu­
rocratico sprovvisto di quella 
carica democratica che è nel­
lo spirito della Costituzione e 
se. soprattutto, non si accom­
pagnerà allo sviluppo dello 
spirito costituzionale in tutto 
il complesso dei rapporti fra 
il cittadino e lo Stato, i suoi 
risultati saranno hen modesti. 

— Che cosa intendi per 
spirito costituzionale? 

CD NOVITÀ 
UE MINATO 
EIUTUHE 

Babel' Manoscritto da Odessa 
R.leeonii. articoli. let tere. 
taccuini inedit i , a rnv j t i in 
Italia >o mierohlm d j 
Odessa cra/ ic alta solle 
emul ine ili ammiratori e 
studiosi Jc l l ' j u to re di 

« Armata a cavallo »: pa­
gine ehe confermano la 
grande?/a di Babel' , forse 
i! maggior narratore russo 
ilei secolo 
:>: pJ.V-.f. lire 1 S00 

Capitini Severità religiosa per il Concilio 
Ouali sono le * verità » di libero religioso, offre 

qui un prezioso contribu 
io a chiarire i termini di 
una problematica di enor­
me importanza per il 
mondo moderno. 

cl . iNu.nc dal Concilio sui 
grandi tomi della libertà. 
del socialismo, della guer 
ra* F. cambiato qualcosa 
nel ca t to l ices imo' Aldo 
Capi t ini , con le sue rispo­
ste di studio»:; maturo e 140 pagine, lire 900 

In corni di stampi 

Vinci Occhio di perla 
F.sploratorc e scrittore di 
viaggi e avventure (.Vjww-
tari. Diamanti, Cordiate-
ra) Vinci ha scritto que­
sta volta un libro di viaggi 

nel tempo, un romanzo 
della memoria, l 'antefatto 
dei suoi viaggi attuali 
nelle terre esotiche. 
412 pagine, lire. 2 500 

— Intendo semplicemente 
genuino spirito democratico. 
E' una espressione che può ap­
parire generica e variamente 
interpretabile. Per essere più 
chiaro ricorderò che dopo la 
Liberazione la vecchia Italia 
ha pesato in modo decisivo 
sulla direzione del paese. Per­
ciò questi venti anni sono ca­
ratterizzati. a mio avviso, da 
una sostanziale infedeltà a 
quello spirito e da una conse­
guente incomprensione di ciò 
clic esso deve presumere e 
comportare nelle scelte diret­
tive della vita pubblica. Tre 
mi sembrano i settori nei qua­
li in questo ventennale repuh-
hlicano possiamo avvertire la 
infedeltà maggiore allo spiri 
tu democratico: la politica 
estera, la politica economica. 
la funzionalità dello Stato. 

Per quanta riguarda la pò 
litica estera il vuoto più gra­
ve può esser riassunto nella 
assenza di un autonomo con­
tributo italiano ai grandi pro­
blemi della convivenza paci 
rirn e degli sviluppi della ci 
viltà del mondo moderno, a 
cominciare da una capacità 
di iniziativa nella difesa effi­
cace delia pace, e die inveito 
no il tema più vasto e com­
plesso della liftertà e dell'aiu­
to economico al mondo del bi-
vifj.'jo. fmida^entale per iì de 
sT'n'o sV.--.vo del 'rondo. La yf> 
hti-a estera italiana mi sem­
bra rimasta di modesto re­
spiro, 

Anche per quanto riguarda 
la tyìlitica economica non sa­
ranno i singoli istituti a far-

j nire l'elemento risolutivo. Lun­
gi da me la volontà di sotto­
valutare gli effetti che si pò 
traimo ottenere dalla pratica 
ad esempio, della programma­
zione. Ma lasciami dire che 
in assenza di una nuova pre­
cisa strutturazione di strumen­
ti e interventi di politica eco 
nomica che dia piena garan 
zia di controllo e conlenimen 
lo degli interessi particolari 
o corporativi, lo spirito de 
mocratico della Costituzione 
rimarrà ancora assente. E le 
conseguenze per i lavoratori 
saranno negative, malgrado 
tutte le possibili riforme set­
toriali. 

— Intendi chiamare in cau­
ta la volontà politica che de­

ve animare i propositi rifor­
matori? 

— Esatto. Ina diversa strut 
turazioue della vita economi 
va nazionale presuppone una 
adeguata volontà politica. Es 
sa non può essere altro die 
la volontà d'una democrazia 
avanzata — come dice l'ano 
recale Maro — la cui attua­
zione e il cui sviluppo non 
sono pensabili senza un nuovo 
tipo di mediazione unitaria 
fra le grandi forze politiche 
popolari, quello che l'onore­
vole Moro non vuole. 

Per ii'innto riguarda la e ti: 
cienza dello Stalo non credo 
sia p')<s;l)ile esimersi dal con 
statare che siamo in preseti 
zìi d'una cri-ti profonda ed 
estesa, l'na delle principali 
ragioni de! v::o pessimismo ri­
siede appunto velia sensazio 
ne di progressivi sbandamen­
ti che tifiiscano per diventare 
ingovernabili. (,'i strumenti 
tradizionali dello Stalo itali" 
nn non rcapono davanti alla 
nuora realtà. Da un lato Io 
sviluppo di questa risulta co 
me imprigionato da coerciz'o 
vi 'orro'-e ci i'ief") -ori. di' 
V.litro lairi rome abliandova'o 
ih ;ord.rat'in erte ai suoi im­
pulsi. (Jre.-'i sgnihhri S'^iidi 
e morali lasciano ria libera al 
deterioramento della vita puh 

le ,;,-.••;.•-re nl',,1 

come stimolo ad analisi sem­
pre più rigorose della real­
tà, ma anche come severo 
monito al facile ottimismo 
delle formule politiche im­
peranti: da quella del < cen­
tro-sinistra » a quella della 

cosiddetta a unificazione so­
cialista ». Ha un senso e 
quale, secondo te, rivolgersi 
in questo ventesimo anniver­
sario repubblicano all'espe­
rienza della Resistenza per 
andare avanti? 

hiica in ger-ercl 
i nerico,'<>••-a conrin~if,re r1,r si 

'a siraiia r-cVa ger'e semv'l'ce 
j di :am incirreg^hde iv.cap-a 
j cita di gerer' •> della ria- e 
j politica ital'-ana. 
I Sono q'.esti i grandi settn'i 

della vita nazionale nei quali 
lo spinto democratico non è 
riuscito rj-f afferrarsi. Le ra­
dici di q:<c<1o stalo a^ondnnn 
nella storia stessa de) vostra 
paese dorè il fascismo non fu 
una parentesi fugace e occa­
sionale. Ma non voglio por'.-r 
re d discorso troppo lontano. 

— Penso che il « pessimi 
smo » del quale tu parli me­
riti la massima considera­
zione, non foss'altro che co­
me espressione oggettiva del 
pensiero d'un uomo che ha 
dedicalo l'intiera esistenza 
alla lolla per la democra­
zia. Ma vorrei dire di più. 
Il «pessimismo» del quale 
lu parli deve servire a tutti 
i democratici non soltanto 

Luglio 1960: la Resistenza continua. I l tentativo di e colpo 
di Stato » del governo Tambronì viene sventato dalla lotta 
unitaria del Paese, nella quale i giovani sono in prima 
fila. NELLA FOTO: un aspetto delle grandi manifesta­
zioni d e i . giovani democratici ed antifascisti genovesi 

— / nodi sono venuti al pet­
tine. Se un senso si vuole sin­
ceramente dare a questo ven­
tesimo anniversario repubbli­
cano, occorre che tutte le for­
ze di sinistra tirino le som­
me e facciano i conti. Aggiun­
gerò per maggiore chiarezza 
che il mio giudizio, che mi 
sono sempre sforzato di man­
tenere sul piano della maggior 
obiettività, è diventato nega­
tivo sulla capacità delle forze 
politiche che formano l'attua­
le maggioranza governativa. 
di attuare quella incisiva tra 
sformazione democratica die 
a me pare la sola rivoluzione 
necessaria e possibile del no 
stro avvenire. Ma è chiaro 
che questa trasformazione de 
mocratico necessaria diventa 
possibile quando prenda co 
scienza di sé e si affermi una 
adeguata volontà politica. E' 
questo il motivo per il quale 
occorre parlare in termine pro­
prio di alternativa e di stru­
menti politici nuovi indispen­
sabili per la sua attuazione. 
Con altrettanta sincerità deb­
bo dichiarare che le tappe e 
le scadenze di tale alternati­
va non mi appaiono ancora 
chiare. 

— Alludi alla difficoltà di 
portare avanti l'esigenza di 
una nuova unit i della sini­
stra italiana e anche alla 
prospettiva di un partito uni­
co di tutte le forze socia­
liste? 

— Mi riferisco esattamente 
a questi problemi di portata 
storica, ma d'impostazione an­
cora astratta, die attendono 
la definizione di quelle tavole 
di mediazione cui ho prima 
accennato. Riconosco che alla 
soluzione non è possibile ora 
mai mirare senza tener conto 
anche dell'importanza decisiva 
che ai fini d'una nuova poli­
tica della sinistra italiana han 
no assunto in questi venti an 
ni le forze dei lavoratori cai 
tolici. IJJ carica unitaria che 
al di là delle diversità di mi 
Uzia sindacale e politica si 
realizza fra tutti i lavoratori 
nel momento delle grandi lot­
te rivendicative mi pare pos­
sa essere per tutti un punto 
di orientamento. . 

La necessità e la poMibj/t-
tà d'una trasjormazione de-

nìjcratica configura, a mio pa­
rere. una situazione storica 
che ha qualche analogia con 
quella della latta di liberazio­
ne. Quella dimostrò più di ven­
ti anni addietro di jmtersi con 
eludere vittoriosamente sul 
piano politico solo a patto di 
riuscire ad essere democrati­
camente unitaria. Anche que­
sta è una espressione che può 
peccare di genericità. Ma pro­
prio l'analogia con l'esperien­
za della Resistenza, i cui ter­
mini di mediazione politica fu­
rono chiaramente e concreta­
mente definiti dalla Costitu­
zione. mi induce a ritenere 
elie il modo col quale fu al 
loro possibile realizzare una 
piattaforma di unità democra­
tica sia tuttora un modello va­
lido. 

Antonello Trombadori 

Messaggio 

della CGIL 

ai sindacati 

Vietnamiti 
I..i .•v^rctf-na «ella CGIL ha 

UHI.ilo all'Union!1 fin Sindacati 
i-rr la librazione del Vietnam 
o«'I Sud un mps«at!!?io in ocra 
sionr (irll'anrmerbario di fonda 
7uxw fieUTriioae .-tessa. Ks«o 
dice: 

* Rispondendo ,-:cIi appelli del 
sindacati del Vietnam per la fiior 
iióta di solidarietà del 27 aprile 
e del 1 • mageio. rinnoviamo a 
noriie rìeuli iscritti alla CGIL e 
di milioni di lavoratori italiani 
la nostra volontà, espressa in 
centinaia di manifestazioni, per 
una pacifica soluzione del con 
flitto che ristabilisca il rispetto 
del diritto internazionale, secondo 
j;li accordi di (Jirevra. Ribadia­
mo la nostra solidarietà e il fra­
terno appongo al movi mento de­
mocratico e alla letta del popolo 
vietnamita contro l'aggressione 
americana. Eleviamo energica 
protesta contro i recenti bom 
hardamenti di Hanoi e delle a! 
tre località. Condanniamo — con­
clude il messaggio — l'intensifi­
cazione e l'estensione di questi 
«Macchi che seminano morte tra 
ia popolazione, e minacciano di 
compromettere la soluzione pa­
cifica del conflitto ». 
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